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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H «Ile 21 l ' U n i t à / martedì 28 settembre 1976 

Denunciato duramente il mancato mantenimento degli impegni governativi 

Dibattito sull ' occupazione 
ieri in Consig lio comunale 

Chiariti dall'assessore Eugenio Donise i criteri per le assunzioni e le sele
zioni al Comune — Respinto un tentativo di provocazione da parte missina 

Nel 33° anniversario 

Stamane le 
celebrazioni 

delle "Quattro 
giornate" 

Il 33. anniversario delle 
« Quattro giornate » che dal 
28 settembre al 1. ottobre 
1943 videro Napoli insorgere 
contro l'oppressore nazi-fasci-
Bta, sarà celebrato stamane 
con una serie di manifesta
zioni. 

II sindaco Maurizio Valen-
zi deporrà corone di alloro 
al mausoleo di via Posilli-
po, al monumento allo Scu
gnizzo in piazza della Re
pubblica e al monumento al 
vice brigadiere dei carabinie
ri Salvo d'Acquisto, medaglia 
d'oro della Resistenza. 

Due lapidi saranno scoper
te a Palazzo San Giacomo 
dedicate runa a Gustavo In
grosso, primo sindaco della 
città dopo la Liberazione, 1' 
altra a Napoli, prima gran
de città europea insorta. Al
tre lapidi saranno scoperte a 
via Verdi, dove aveva sede 
la redazione del « Mondo ». 
In ricordo di Giovanni A-
mendola; a Palazzo Bagnara. 
dove aveva sede il Pronte 
di Liberazione; ed in Prefet
tura a ricordo del primo pre
fetto dopo la caduta del fa
scismo, Francesco Selvaggi. 

Corone d'alloro saranno de
poste, presente 11 vice sin
daco Carpino all'univesità. a 
piazza Bovio, al Maschio An
gioino a ricordo dei caduti 
nelle quattro giornate di lot
ta armata. 

Il valore attuale delle glo
riose « Quattro giornate » è 
esaltato in un manifesto del 
sindaco alla cittadinanza in 
cui, tra l'altro, che il sacri
ficio, anche di vite umane, 
di quei giorni è una testi
monianza ancora viva nella 
coscienza dei napoletani, di 
fierezza e di volontà di af
fermare il diritto alla liber
tà : è un punto di riferimen
to certo a cui tutti guardia
mo con legittimo orgoglio p?r 
superare vecchie e nuove dif
ficoltà. 

Nell'occasione, il comitato 
unitario antifascista dell'Alfa 
sud, ha diffuso un documento 
in cui, ricordato il significato 
delle Quattro giornate, invita 
1 lavoratori e tut te le for
ze politiche democratiche a-
manti della pace e della li
bertà a continuare ad ado
perarsi affinché ogni forma 
di insorgenza reazionaria sia 
sconfitta sul nascere. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi Martedì 28 settembre 

1976. Onomastico: Venceslao 
(domani: Michele). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 105: nati morti 0; 
richieste di pubblicazione 44; 
matrimoni religiosi 17; ma
trimoni civili 0: deceduti 24. 
CULLA 

E' nato Emiliano, primoge
nito dei compagni Guido ed 
Anna Della Giovanna. Ad 
Emiliano ed ai genitori van
no gli auguri dei compagni 
della sezione Cappella dei 
Cangiani. della Federazione 
e dell'Unità. 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Rosetta Petrosino e Arturo 
Boffardi. Agli sposi giunga
no gli auguri del comitato 
cittadino del PCI di Nocera, 
e. dalla redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
' Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348: Montecalvario: 
piazza Dante 7; Chiaia- via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via Mergelhna 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi* 
no : via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11: S. Loreruo^Vica
r ia : via S. Giovanni a Carbo
nara 83: Stazione Centrale: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C Arena: via Foria 
201; via Materdel 72; corso 
Garibaldi 218: Colli Aminei: 
Colli Aminei 249: Vomwo 
Arenetla: via Piscicela 138: 
piazza Leonardo 28: via L. 
Giordano 144; via Merliam 
33; via D. Fontana 37; vi.t 
Simone Martini 80; Fuorigrot-
t a : piazza Ma re'Anton io Co
lonna 21; Soccavo: via Epo-
meo 154; Miano-Secondiglia-
no: corso Secondigliano 174; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonne'.le 1; 
Poggioreale: via Stadera 139: 
Poeillipo: via Petrarca 173: 
Pianura: via Provinciale 18: 
Chiaiano: S. Maria a Cubi
to 441. 

AMBULANZA GRATIS 
Il servizio di trasporto gra-

' tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

' GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
n o (ogni not te dalle 22 alle: 
7); sabato e prefestivi dalle 

• 14; domenica e al t re festivi
tà per l'intera giornata. Cen-

: tfalino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

I temi dell'occupazione e la 
drammatica situazione per la 
città hanno accupato ieri buo
na parte del consiglio comu
nale che era stato convocato 
con all'ordine del giorno una 
informazione sulla metropoli
tana e una relazione sulla si
tuazione scolastica. Rispon
dendo alle interrogazioni dei 
consiglieri Vasquez del PDUP 
e Pepe della DC il compagno 
assessore Eugenio Donise ha 
chiarito tutti gli interrogati
vi che erano stati avanzati a 
proposito della selezione ef
fettuata al Comune per l'as
sunzione di 150 applicati. 

Come è prassi dell'ammini
strazione di sinistra — usata 
già per i 1.700 netturbini e 
per gli altri 700 da occupare 
nei servizi del decentramen
to — sono stati chiesti e ot
tenuti da^'ufficio del lavoro 
i nomi dei 163 disoccupati in 
graduatoria da sottopone a 
selezione per l'assunzione co
me applicati. Senonché la 
Prefettura ha obiettato che 
per effettuare la selezione 
orcorrevano almeno 250 nomi
nativi, il Comune ha richiesto 
all'ufficio del lavoro i restan
ti 87 nomi. L'apposita com
missione di esame composta 
da rappresentanti di tut te le 
forze consiliari ha sottoposto 
i candidati alla prova funzio
nale ed ha pubblicato i no
mi dei 142 che l'hanno supe
rata e per i quali sono in cor
so i normali accertamenti sui 
requisiti. 

Non esiste nessuna scelta 
preferenziale né è fondata al
cuna delle insinuazioni che 
sono state fatte a proposito 
di questo blocco eli assunzio
ni. Ha detto Donise. il Co
mune di Napoli è l'unico en
te che ha risposto positiva
mente per quanto era nelle 
sue possibilità alla domanda 
di lavoro che viene dai disoc
cupati organizzati e dalla cit
tà. è piuttosto il governo, so
no piuttosto gli altri enti pub 
blici a comportarsi in manie- j 
ra irresponsabile: rischiano ! 
infatti il licenziamento i 700 
lavoratori edili occupati nel | 
restauro dei monumenti men- | 
tre non sono stati avviati al ; 
lavoro i cinquemila che dove-
vano essere impiegati nelle ; 
opere pubbliche secondo gli 
impegni che né il sottosegre
tario Bosco né il governo né 
la Cassa del Mezzogiorno han
no mantenuto. 

Già da stasera ha ribaditp 
Donise si possono impegnare 
tutte le forze politiche per 
imporre il rispetto degli im
pegni presi dal governo e dal
le partecipazioni statali, con 
una iniziativa unitaria che 
sia capace di imporre nuovi 
insediamenti industriali e in
vestimenti nel Mezzogiorno, i 
corsi di riqualificazione pro
fessionale. 

Questa chiara spiegazione è 
stata più volte interrotta da 
una indegna gazzarra insce
nata dai consiglieri comunali 
missini i quali avevano por
tato fra il pubblico quegli ! 
stessi facinorosi che facendo- j 
si passare per disoccupati sa- j 
bato scorso, capeggiati dal no- i 
to mazziere Abbatangelo. in | 
un piccolo corteo aperto da 
gente su potenti motociclette | 
e col volto coperto nonché ar- j 
mati di bastoni, si erano dati | 
al vandalismo contro le pian-
te del Comune in piazzetta i 
Augttstco. Si sono distinti per 1 
sbraitamenti sconclusionati Io | 
stesso Abbatangelo e succes- ! 
sivamente altri missini i qua- ' 
li tentavano di aizzare in ogni ! 
modo quella parte del pubbli- | 
co che faceva loro da claque e | 
che era venuta con l'intento j 
di provocare disordine duran
te il Consiglio. 

La manovra è fallita per
chè il pubblico era composto 
anche da buona parte di la
voratori e da disoccupati che 
veramente stanno lottando 
per il lavoro e che hanno rin
tuzzato le provocazioni. Sul 
problema dell'occupazione è 
intervenuto il compagno Ma-
lagoli. consigliere comunale 
del PCI. il quale ricordando 
il documento approvato alla 
unanimità nel dicembre scor
so ha invitato ad uno sforzo 
di tutte le forze democrati
che napoletane per una azio
ne unitaria che permetta di 
spegnere i pericolosi focolai 
di malcontento che si stanno 
accendendo nella città e di 
smascherare i responsabili 
che non hanno mantenuto 
gli impegni tante volte e tan
to solennemente presi. 

N« i è il Comune di Na
poli da solo che può risolve
re i problemi dell'occupazio
ne, ha detto il consigliere l 

comunale comunista, e per 
questo bisogna che assieme 
alla Regione e alle forze sin
dacali si vada a parlare nuo
vamente chiaro al governo fi 
nendola ccn gli inutili viaggi 
del sottosegretario Bosco. 

Sullo stesso tema è inter
venuto anche Vasquez del 
PDUP il quale ha riconosciu
to che l'unico ente che ha 
sostenuto in ogni modo la 
lotta dei disoccupati è stato 
il Comune di Napoli ed ha 
dichiarato che se sospetti vi 
.seno sull'elenco dei nomi 
mandati al Comune questi 
non riguardano l'amministra
zione e bisogna andare fino 
in fondo per scoprire even
tuali episodi di clientelismo. 

Nell'intervento del democri
stiano Pepe c'è stato l'accen
no alla necessità che bisogni 
operare per la chiarificazione 
fra le forze politiche necessa-

Il secondo nel giro di poche settimane nel carcere di Poggioreale 
i — — * — - * — ~ — — — — — — — 

Un vivace confronto tra 
t • * 

parlamentari e detenuti 
Era presente anche il sottosegretario Dell'Andro • Il problema dei nuovi codici e della depenalizzazione dei piccoli 

reati • Richiesta di una sanatoria • Gli impegni per il lavoro in carcere e per il miglioramento dell'assistenza sanitaria, 
rie per raggiungere una inte
sa in quanto i problemi di 
Napoli non possono essere 
risolti da una sola forza pò 
litica. Durante il dibattito 
sull'occupazione una delega
zione di disoccupati ed una 
di operai della SCAI «ditta 
che esegue lavori per la tan
genziale) è stata ricevuta dai 
capigruppo. 

In apertura della seduta ii 
consiglio comunale ha ricor
dato le figure degli scompar
si Oreste Lizzadri, Alfonso 
Desauro, Vincenzo Ingangi e 
f'ello scultore Antonio Del 
Val. 

Rispondendo ad una int?r 
rogazione il compagno Pan-
se. assessore alla nettezza ur 
barjj) ha illustrato gli sforzi, 
e i provvedimenti concreti 
che seno stati presi per ot
tenere un maggior livello ti 
igiene nella città. 

Per un governo stabile della città 

Ponticelli : quartiere 
unanime per l'intesa 

Solidarietà alla Giunta dei lavoratori della Sperry sud 

Il consiglio di quartiere di Ponticelli, all 'unanimità, chiede 
che si riapra tra tut te le forze politiche cittadine il discorso 
sul progetto di «grande intesa» cui si erano dichiarat3 
disponibili nel documento del 9 agosto scorso. Nel documento 
.sottascritto dai consiglieri di quartiere di Ponticelli si ricor
dano le gravi condizioni occupazionali, sociali, economiche e 
finanziarie, che richiedono uno sforzo unitario, e si sostiene 
che la discussione sul bilancio preventivo deve rappresentar? 
un momento di reale intesa fra le forze democratiche pre
senti nel consiglio comunale in modo che « si possa dare alla 
città un governo stabile e maggioritario capace di affrontare 
e risolvere i gravi problemi tuttora aperti, nonostante alcuni 
interventi certamente non privi di efficacia presi dall'at
tuale amministrazione ». 

Dal consiglio di fabbrica della «Sperry Sud» è giunto un 
documento nel quale si ribadisce la volontà unanime dei 
lavoratori per il consolidamento della giunta di sinistra e 
« la speranza di chi ritiene di non dover tornare indietro e 
continuare l'opera di risanamento sociale di Napoli ». I lavo 
ratori della Sperry Sud si sono incontrati con il sindaco Va-
lenzi intervenuto, assieme al consigliere Vasquez (Pdup) e al 
sindacalista Scarano della FLM per l'annuale festa dell'an
ziano indetta dal Crai aziendale. L'intera maestranza della 
Sperry Sud ha lungamente festeggiato i compagni premiati 
dopo una vita di lavoro: nel suo breve saluto il sindaco ha 
ricordato le gravi difficoltà nelle quali si dibatte la città e 
le possibilità che si aprono quando esiste una volontà po
litica unitaria. 

Per la seconda volta nel 
giro di poche settimane un 
gruppo di parlamentari ti 
compagni Fermanello e Sal
vato. l'indipendente di sini
stra Guarino, Pinto di De 
mocrazia proletaria e i DC 
Cirino, Pomicino e Janniel-
lo) sono entrati nel carcere 
di Poggioreale. Questa vol
ta c'era con loro anche il 
sottosegretario alla Giustizia. 
Dell'Andro. Motivo dell'in
contro: sdì tire ancora, dalla 
viva voce dei detenuti <rap 
presentati da un gruppo d. 
loro compagni) quali richie 
ste sembrano più pressanti 
a chi vive in carcere, e fare 
un po' il punto sulle iniziati
ve in corso a livello parla 
inc i tare e governativo per 
garantire condizioni di vita 
più umane e decorose negli 
istituti di pena. 

Il dialogo si è sviluppato 
fitto e intenso, e nnn e stato 
privo di accentuazioni dram
matiche da parte di qualcu
no dei detenuti, che ha por 
tato testimonianze sofferte 
e de.»ne d: riflessione di fron 
te all'assemblea, composta — 
oltre che di carcerati e par 
lamentar! — di funzionari 
del carcere, agenti di custo
dia. magistrati, religiosi. 

Un detenuto del padiglicnr 
Milano, il cui cognome è 
Magliulo, ha letto un docu
mento nel quale sono rias
sunte alcune delle richieste 
più immediate avanzate dai 
carcerati. Rivolto al sottose
gretario il detenuto ha pole
micamente osservato « Non 
vorremmo soprattutto una 
cosa: che lei ci venisse a di
re le stesse cose che sono 
già state dette tante volte 
e in tanti altri posti ». E oc
corre ricrnoìcere che il sotto
segretario si è' sforzato, m 
qualche modo, di corrispon
dere a questa richiesta. Ma 
certo, in taluni momenti par
ticolarmente. si è avuto l'im-
pressicne di assistere a un 
cLalogo impossìbile. 

Il sottosegretario, cioè, di
ceva che se tante cose non 
si sono fatte è perc'.iè sono 
mancate talune condizioni pò 
litiche e hanno dominato vi-
sicni arretrate del problema. 
E i detenuti avevano bucn 
gioco a replicare che di tut to 
questo a loro importa solo 
fino a un certo punto, e che 
le leggi di cui tutti riconosco
no l'importanza si debbano 

Nella sua casa 

di via Manzoni 

Improvvisa 
morte 

di Antonio 
De Val 

Un momento dell'incontro svoltosi ieri sera nel carcere di Poggioreale 

approvare e basta^ Né si può 
fare a meno di rilevare con 
amarezza che un sottosegre
tario di stato — di fronte 
alle proteste per il ritardo 
con cui si a t tua la nuova leg
ge penitenziaria — debba es
sere costretto a fare un'af
fermazione come questa: le 
s trut ture che rendo io possi
bile applicare questa legge 
non ci sono, e noi lo sappia
mo. Ma d'altro canto se aves
simo voluto aspettare che ci 
fossero le s trut ture avremmo 
dovuto aspettare cinquanta 
o sessantanni per fare la 
legge. 

Quel che dicono i dete
nuti è, in effetti, del tutto 
ragionevole. Le cose più im
portanti sono in pratica due: 
vogliamo condizioni di vita 
migliori all 'interno delle car
ceri. e vogliamo essere giudi
cati. e se necessario condan
nati . in un tempo ragione
vole. Si è quindi fatto riferi
mento al milione e 380 mila 
processi pendenti, per esau
rire i quali, coi ritmi attuali, 
non ci vorrebbero meno di 

10 anni. Si è parlato del fat
to che a Poggioreale è ormai 
impossibile lavorare, e che 
sono tuttora pessime le con
dizioni igieniche e di affolla
mento. Si è chiesto la revi
sione della legge Reale. 

Una richiesta avanzata ccn 
forza dai detenuti è quella 
di una specie di sanatoria 
che dovrebbe riguardare i 
reati minori, in modo da ri
durre sia il numero delle per
sone detenute che quello dei 
processi. 

Dell'Andro ha ricordato che 
entro maggio dovrebbe esse 
re possibile approvare, final
mente. il nuovo codice di pro
cedura penale, mentre ha ri
conosciuto che è grave il ri
tardo ccn cui si sta proce
dendo alla elaborazione del 
nuovo codice penale. Ha an
che riccnosciuto che i termi
ni massimi della carcerazione 
preventiva sono eccessivi. 

Fermariello. a sua volta, 
ha rilevato che occorre in
coraggiare l'iniziativa del go
verno e provvedere al più pre
sto alla depenalizzazione dei 

piccoli reati. Ha fatto anche 
cenno all'esigenza di interve
nire a livello ministeriale per 
migliorare l'assistenza sani
taria e permettere ai detenu
ti di esplicare un'attività la
vorativa. All'impegno dei par
lamentari comunisti ha fatto 
celino anche la compagna 
Salvato, mentre Guarino ha 
annunziato la presentazione 
di un disegno di legge, da 
parte della sinistra indipen 
dente, per la modifica degli 
articoli 47 e -18 della legge 345 
«riguardano la norma della 
recidiva). Anche Pnito e Ci
rino Pomicino hanno sottoli
neato come un fatto positivo 
l'impegno dei parlamentari 
napoletani 

Mentre lasciavamo il car
cere. l'agente di custodia che 
ci accompagnava all'uscita ci 
ha. con poche parole, richia
mato un altro problema 
drammatico: «Siamo al la
voro da tredici ore — ha det
to — senza avere una lira di 
straordinario! ». 

f. p. 

Impressioni e giudizi sull'esperienza fatta dalle istituzioni culturali al Festival nazionale dell'» Unità » 

«Siamo pronti ad aprire i nostri musei» 
La «produttività» della cultura - «Non siamo uffici burocratici ma istituti dalla fervidissima attività» - «Non chiediamo 
altro che poter mettere a disposizione della collettività tutti i beni che conserviamo» - L'intreccio tra cultura umani-
sfica e quella scientifica - «Napoli che produce»: un'esperienza che non deve assolutamente rimanere un episodio 

A novembre 
in Corte 

di Assise 
26 dei NAP 

L'orario 
dei negozi 

L'ASCOM. Associazione Ge
nerale del Commercio e del 
Turismo comunica che in vir
tù del decreto del presiden
te della Giunta regionale cam
pana n. 817 del 10-2-76. dal 
I. ottobre prossimo andrà in 
vigore l'orario invernale dei 
negozi così articolato: 
Settore non alimentare 
Orario antimeridiano. 

escluso il sabato: 9.00-13.00 
Orario pomeridiano. 

escluso il sabato: 15.45-19.30 
Orario antimeridiano. 

del sabato: 9.00-13.00 
Nel pomeriggio del sabato 

si osserverà il riposo infra
settimanale. 
Settore alimentare (compre

si gli ortofrutticoli e le pe
scherie) 

Orario Antimeridiano. 
escluso il giovedì: 8.30-13.30 

Orario pomeridiano. 
escluso il giovedì: 17.00-20.00 

Orario antimeridiano. 
del giovedì: 8^0-12,30 
Nel pomeriggio del giovedì 

si osserverà il riposo 

K" stato fissato per il 22 no
vembre prossimo, davanti al 
la terza sezione di Assise, ii 
processo contro i principali 

esponenti dei « Nuclei armati 
proletari ». Poiché è prevista 
una forte affluenza di pub 
blico e di giornalisti — oltre 
che per misura di sicurezza 
— il dibattimento avrà luogo 
nei locali della Corte di As
sise di appello, nel convento 
di San Domenico Maggiore. 

fili imputati Mino 25 — e 
fra essi tutti ì più noti nomi 
di nappisti — quasi tutti de
tenuti. Pesantissimo — come 
è noto — il decreto di citazio 
no: ben 180 capi di imputa
zione che \anno da una serie 
di (aUi di ogni genere alla de
tenzione di armi: dalle azioni 
dimostrative con macchine e 
spiovve davanti alle carceri 
di Napoli. Roma e Milano a 
quella condotta all'interno 
della Face Standard, .sempre 
a Milano: dall'assalto all'au
toparco delia PS a Roma a 
quello operato contro il mani 
com:o criminale di Aversa: 
dal sequestro del magistrato 
Giuseppe Di Gennaro a quel 
Io dell'industriale Moccia. 
Oltre a costituire imputazione 
singola questi fatti hanno de
terminato la più grave accusa 
di costituzione di banda ar
mata di tipo militare-politico. 

151 sono i testimoni indicati 
dall 'accusa: non sono stati an 
cora completate le liste indi 
catc dalla difesa. 

• ACQUEDOTTI 
E REGIONE 

Il presidente de:ia giunta 
regionale. Gaspare Russo, ha 
presieduto una riunione di 
operatori del settore delle 
acque per esaminare i pro
blemi connessi all 'entrata in 
vigore della legge Merli per 
la tutela delle acque e della 
legge che prevede il trasferi
mento degli impianti acque-
dottistici della Cassa per il 

l Mezzogiorno alla Regione. . 

« Quando Eduardo De Fi
lippo è venuto al Festival 
dell'Unità, alla mostra "Na
poli che produce" — raccon
ta il prof. Merola, durettore 
dell'orto botanico — davanti 
ad alcune piante da noi espo
ste ha esclamato: « 'Chesta è 
n'ata cosa pesante *e Nipu 
le» e quell'aggettivo sta 
va per importante». 

Il prof. Merola racconta 
questo episodio con compren
sibile soddisfazione ma :<ncho 
con un po' di rammarico: 
« Vede — dice — Eduardo 
si era meravigliato che a Na
poli ci fosse un orto botani
co tra i migliori del mondo. 
ma più ancora si era niern-
vigliato che questo enorme 
patrimonio fosse quasi (din 
pletamente sconosciuto ai na 
poletani e. ancora, che ios.-c 
lasciato quasi ai margini nel 
la vita culturale e scientifica 
della città ». 

E" un pò* quello che ha 
provato la maggior parte dei 
napoletani in visita alla mo
s t ra : «E* mai possibile — 
era infatti il commento più 
frequente — che tutto questo 
patrimonio, tu t te queste ener
gie siano lasciate in massima 
par te improduttive?». E qui 
chiariamo subito un dubbio 
che certamente sarà venuto 
a molti di coloro che hanno 
assistito alla mostra « Napo 
li che produce^: che ci fa 
l'orto botanico in una mos:r.» 
dedicata alla produrivi ià? 

Abbiamo girato la <!imanr:a 
al professor Merola. * Priina 
di tutto l'Orto bota.liro — e 
da considerarsi jeme un mu 
seo. diverso certo da quc'ii 
storico - artistici, m i pur 
sempre un museo: sono so'ito 
definirlo scientifico naturali
stico. E i musei servono r.cn 
solo per conservare ma r.n-
che per studiare, per ricer
care ». E se ancora ci fosse 
qualche dubbio diamo un t oc
chiata ad un opuscolo che ci 
sottopone il prof. Merola e in 
cui sono indicate alcuni esem 
pi di servizi sociali che i'Or-
to Botanico, è capace di pre
s tare: fornitura di materiale 
vegetale per la didattica e 
la ricerca, visite di istruito 
ne botanica. sperimenta»inni 
su piante medicinali, fornitu
ra alla FAO di semi di pian
te poco comuni e di possibile 
utilizzazione pratica. E l'orto 
botanico non è l'unico be 
ne culturale presente alla mo
stra Napoli che produce. 

« La partecipazione a que
sta mostra — dice il pro
fessor Raffaello Causa, so 
vrintendente a: beni artisti

ci e storici della Campania 
— ci ha datto la possibilità 
di correggere l'erronea pre
sunzione che l'attività del'e 
sovrintendenze si limiti alla 
sola azione di conservazione 
e di protezione delle opere di 
arte. Abbiamo voluto dimo
strare — continua — che il 
nostro non e un ufficio buro 
cratico ma un istituto cultu
rale dalla fervidissima e co
stante attività e che produ
ce cultura ». La partecipazio
ne della sovrintendenza al Fe
stival era caratterizzata dalla 
esposizione di cinque panne'.ii 
e di due affreschi del Trecen
to. da otto anni staccati dalla 
Chiesa dell'Immacolata, « una 
unica bandiera laica, segno 
di una cultura che è di lut
ti ». dice il prof. V'ausa. 

A questo punto vengono 
spontanee già alcune conside
razioni su questa mostra e 
su questa presenza significa
tiva di chi si occupa dei be
ni culturali. La prima di que
ste considerazioni ce la sug
gerisce il prof. Mero'.a: all' 
stata importante, a mio avvi
so — dice — non solo ìa 
partecipazione degli istituti 
culturali a questa mostra, ma 
anche la presenza contempo 
ranca di istituti ad indirizzo 
storico-artistici e di istituti 
ad indirizzo sc.entifico-natu-
rali.=:ic:. come è appunto quel
lo che io dingo ». 

ET, insomma, l'intreccio tra 
le due culture che per trop
po tempo, nella nastra socie
tà hanno fatto a pugni: c.uel-
.a scientifica <<che è stata 
poi quella maggiormente mor-
tif:cata»> e quella umanisti 
ca (a da sempre falsamente 
privilegiata ->>. Un intreccio 
che ha .incera tutte 'e carat
teristiche della esperienza oc
casionale, certo, ma che ad 
ogni modo fa giustizia di una 
esigenza reale: l'esigenza cioè 
di farla finita con una eulta 
ra fatta a compartimenti sta
gni. piena zeppa di steccati. 
Con questo non vogliamo ci
ré che il Festival naziona
le dell'Unità ha dato fors*- P«T 
la prima volta alle istituzioni 
culturali napoletane. la pos
sibilità di intrecciare rappor
ti. scambio di esperienze. Cer
to però che questo Festiv.»'. 
e questa mostra in particola
re. sono serviti per dena.v 
ciare la inadeguatezza di una 
politica che. incapace r.i la 
re uscire i beni cultura'; dal 
cantuccio In cui .«ono stati de
posti, per metterli a piena 
disposizione della collettività 
ha decisamente accelerato il 
processo di degradazione dc\ 
beni stessi ed ha favorito la 

direttrice del Museo archeo 
tendenza dei vari istituti cul
turali a fare ognuno per con
to suo. a ricercarsi, ognuno 
una propria sfera di inter
vento. 
« Questa mancanza di coor

dinamento — dire criticamen
te la dottoressa Maria Anto
nietta Arpago, vice direttrice 
dell'Archivio, di s ta to di Na
poli — è riflessa in parte 
anche nella stessa nostra "Na
poli che produce" ». « Forse 
sarebbe s tato meglio — ag
giunge — se avessimo trat
ta to tut t i uno stesso tema. 
chiaramente affrontandolo da 
diverse e specifiche angola
zioni ». 

Ma nel dare il giudizio sul 
la esperienza fatta al Festival 
la dottoressa Arpago non ha 
dubbi: a E" s ta ta scn'a'.tro po
sitiva ». dice e poi -^-.ziun-
gè: « E* una asperie.-iza t he 
va certamente ripetuta per 
mettere a disposizione e al 
servizio di tu ' t i il patrimonio 
che noi conserviamo ••• 

E quanto interessante sia 
entrare, studiare e ricerca
re nelle stanze dell' in-hivlo 
di s tato Io ha dimostra») il 
successo che l'esposizione del-

. i 

l'archivio ha riscosso al Fe
stival. 
« Abbiamo presentato — di 

ce Arpago — una serie di co 
cumenti. uno per ogni dina
stia — che lia governato a 
Napoli dagli svevi agli »n-
gioini, dagli aragonesi "igl: 
spagnoli. E per far diretta
mente presa sulla genie — 
aggiunge — abbiamo esposto 
a rche le fotocopie di docu
menti come quello del decre 
tv di morte dei fratelli Ban
diera. di uno s ta tò di servizio 
Ji Carlo Pisacane, delle pri
me due pagine della Costitu 
•ione del 1848. di una notizia 
Jello sbarco dei Mille, defini. 
ti. se ricordo bene, "filibustie
ri". Quanti napoletani sape
vano che documenti come 
questi erano conserviti ntl 
l'archivio di Stato? Ecco_ dun
que. perché esperienze come 
quelle fatte al Festival non 
possono che essere accolte 
con entusiasmo. 

« Sono esperienze — dice la 
prof. Enrica Pozzi Paolina. 
logico, presente alla mostra 
con una serie di fotografie e 
di reperti della zona flegre.» 
— che bisogna senza dubbio 
ripetere, proprio per evita 

re che diventino un fatto cpi 
sodico. La difficoltà maegiore 
— aggiunge — è quella di tro
vare i modi più adatt i per 
organizzare mostre come 
quelle fatte al Festival: mol
to spesso, infatti, anche se 
fatte fuori dai musei queste 
mostre rimangono un fatto di 
élite. Mi rendo conto però — 
conclude — che ricostruire lo 
stesso clima del festival non 
è roba da poco ». 

«Noi — aggiunge la dotto 
ressa Arpago — non {spettia
mo altro tempo per prouagan 
dare, il termine e brutto ma 
rende bene l'idea — tut to 
quello che conserviamo-. V. 
questa grande disponibilità 
dei responsabili, dei direttori. 
delie istituzioni culturali na
poletane e certamente un al
tro importante fatto nuovo 
che il Festival ha evidenziato. 

La necessità di uscire dal
l'isolamento in cui sono sia 
te tenute queste istituzioni. ;n 
somma, è avvertita da tu t t i : 
sia da chi ha il compito di 
salvaguardare ì beni cultura 
li sia da chi ha il diritto di 
usufruirne. 

Marco De Marco 

Beni culturali : come restaurarli 
Sul problema dei beni culturali e più 

specificamente su quello del restauro si 
-ì concluso l'altro giorno a Ravello un 
convegno a cui hanno partecipato esper
ti venuti da tutta Italia. 

Al convegno, organizzato dalla Regio
ne Campania e dall'Istituto di ricerche 
per il restauro architettonico, hanno ade
rito oltre ai ministri competenti, i rap
presentanti delle Regioni, degli Enti lo
cali. delle maggiori istituzioni civili, po
litiche e culturali, i soprintendenti, le 
organizzazioni sindacali, le organizzazio
ni nazionali e provinciali dell'artigianato 
e del commercio, gli ordini professionali. 
Il mondo imprenditoriale. 

Una numerosa e qualificata partecipa-
eione, dunque, per dibattere, con un'ot
tica del tutto nuova, su un problema di 
grande interesse: per la prima volta, in
fatti. gli esponenti di categorie diretta
mente interessate a questo settore si so
no incontrate per affrontare i temi del-
'a formazione professionale e della crea-
rione di nuovi sbocchi occupazionali. Pre
cisi riferimenti, nel corso del convegno. 
tono stati fatti al piano di preavviamen
to al lavoro ed ai corsi di qualificazione 
professionale. 

e Ai fini della formazione orientata al 
restauro — è scritto nella mozione con
clusiva — senza far ricorso a nuovi or

ganismi. ma potenziando quelli esisten
ti. il convegno ritiene indispensabile, per 
'a preparazione degli operatori, la colla
borazione fra ministro dei beni culturali. 
università e Regioni >. 

Inoltre nel corso del convegno è stata 
sottolineata la necessita di potenziare tut
te le strutture preposte alla tutela dei be
ni culturali, ed anche le attrezzature sco-
'astiche e universitarie. Contemporanea
mente si è rimarcato il bisogno di una 
feria programmazione economica 

Portando l'adesione del PCI è interve
nuta la compagna on. Alessandra Vacca-
ro Melucco che ha tra l'altro ricordato 
•'esigenza di affrontare la questione del 
decentramento di competenza dallo stato 
silo Regioni in materia di beni culturali, 
al fine di evitare le incongruenze rispet
to ai temi dell'assetto del territorio e del-
'.* formazione professionale, le cui com 
oetenze sono già state trasferite alla 
Regione. 

I lavori del convegno, apertosi con una 
visita agli scavi di Pompei e poi a Pae-
•tum. si tono articolati nei seguenti quat
tro temi: ruolo dell'università (è stata 
auspicata la programmazione, lo svilup
po e il coordinamento della ricerca scien
tif ica); il tecnico e il cantiere; art i , me
stieri e restauro e qualificazione delle 
Imprese. 

Il noto scultore Antonio Au 
risicchio Do Val è morto ier' 
notte nella sua casa di via 
Manzoni 72 por una serio d: 
tragiche circostanze. L'anzia 
no artista — aveva 81 an 
ni, rimasto solo dopo la mor 
te della moglie Luisa — ha 
messo sul fornello a gas un 
pentolino con il latte e con 
tutta probabilità se no i 
dimenticato. 11 latte bollendo 
ha spento la fiamma e il gas 
è fuoriuscito invadendo la 
casa ed uccidendo lo scultore 

Era stato probabilmente co! 
to dal sonno mentre aspetta 
va di riscaldare il latte; pò 
co prima aveva parlato con 
il figlio, il professor Ale-
sandro. 

Vniì tristissimo notizia ci 
lui volto alia sprovvista: la 
morte dello .sculture Anto 
ilio Aurisicchio De Val, un 
artista ili grande spicco, un 
compagno ili vecchia milizia 
politica e un galantuomo di 
spiccate qualità umane e a 
vili. Antonio viveva ormai so
lo nella sita casa di via Man 
zoili. da quando pochissimo 
tempo ja. perdette la sua 
amatissima componila Luisa. 
anche lei spentasi all'improv 
viso. Ricordammo, scrivendi 
di Lei. cosa fu per noi della 
generazione più giovane, la 
casa dei De Val. la civiltà e 
la pulizia morale che vi ali
tava. il gusto e la cultura 
la semplicità e la discrezione 
che la caratterizzavano, luo
go di incontro di artisti ma 
soprattutto passaggio obbli
gato per gli antifascisti e 
per gli uomini di cultura na 
poletani e non napoletani. An 
Ionio e Luisa accoglievano gh 
amici con la schiettezza e la 
graziti che era loro abituale. 
ciò che tuttavia, in certi ca 
si. non impediva accesissime 
discussioni, sia di carattere 
artistico sia politico. 

Ma la morte di un artista. 
insieme alla tristezza del ri
cordi. rievoca la sua opera. 
che appare nella sua com
plessità in una sintesi clic ne 
agevola la « lettura * critica 
Antonio De Val. nato nel 
1S95, era legato al gusto del
l'i Art dèca t> e della « Mo 
dern Art ». cioè alle espe
rienze successive al Floreale 
die a Napoli conobbe una 
stagione fiorente, tra la fine 
dell'Ottocento e i, primi anni 
ili questo secolo. Egli si man 
tenne sempre fedele alle sue 
prime opere, modellando for
me piene, rotonde, che si sno
dano in un gioco di volumi e 
ritmi compositivi derivati da 
una certa plastica decorativa 
orientale. Le figure femmi
nili e i nudi — con i quali 
debutto giovanissimo, intoniti 
al 1920 —. .s'Olio sinuosi, ab
bondanti: corpi pigri atteg 
giati in positure di danza. 
composti e misurati nei loro 
lenti e abusivi movimenti, sot
tilmente erotici. IM sua. al 
tre che una precisa scelta di 
cultura, maturata di letture 
decadenti e simbolistc. oltre 
che di testi esoterici, era an 
che una scelta di contenuto. 
nel senso della ricerca. neVa 
figurazione plastica, di UPC 
materialità « obbiettiva » e*»* 
eseludeva ogni cmoziova'ùt'': 
sentimentale per esaltare, at
traverso il corpo femminile. ì 
dati di una fisicità assoluta e 
animale. Le opere di De Val 
sono, per questo, del tutto pri
ve di riferimenti espliciti al 
sesso e alle pratiche sessuali. 
Tra le sue maggiori sculture 
ricorderemo la bella e svelta 
statua dell'* Astronomia > che 
trovasi sul portale di casa 
Calzato a via Domenico Fon
tana. i ritratti intensamente 
espressivi di Renato Cacciop-
pnli — del quale Antonio fu 
amicissimo ~~. alcuni bassori
lievi che ornano la facciate. 
della Stazione Marittima. 4ve 
statue monumentali (ora di 
strutte) che ornavano il ree-
chio Stadio Ascnrell't e il cielo 
orientaleggiante dei nudi. 

Soterole anche la sua attiri 
tà di ceramista. Negli anni '33-
'34 fondò la « Ceramica di Po 
sillipo ». una bottega che prò 
dusse opere di ampio respiro 
e serri a svecchiare i model
li dell'artigianato naprAetano. 

in questo momento doloroso, 
nel ricordare il vecchio ami
co e compaano di tante bat
taglie artistiche, vogliamo in 
dware ai critici distratti una 
produzione, quella di De Val. 
non adeguatamente valutata 
e tuttavia così espressira di 
un momento • rivo dell'art» 
napoletana quale fu quello 
dell'altro dopoguerra, prima 
che il fascismo .spegnesse n#-
gli artisti ogni spirito di ri
cerca. 

Paolo Ricci 
I^i scomparsa di Antonio 

Aurisicch:o De Va! è il secon
do lutto che coloisce nel giro 
di pochi mesi, il nostro raro 
compagno prof. Sandro, dopo 
la scomparsa della madre 
r indimentinbi 'e compagni 
Luisa. A Sandro AurUicch'n 
De Val e ai familiari tutti 
giungano in questo momento 
di dolore le fraterne conde> 
glian7c dei comunisti napo
letani. del comitato regione* 
le. della Federazione del PCF. 
e del nostro g.N 
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